
 

 

 

 

 

 

   

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXIV N° 12 – 17 Maggio 2020 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Tornare a messa 

Ecco cosa cambierà… 

ORARI 

Messe feriali:  Ore 18:30 (Rosario dalle 18) 

Messe festive: Ore 9:00 e 11:00 all’interno della Chiesa 

 Ore 18:30 nel piazzale di fronte alla Chiesa 

INFORMAZIONI 

La nostra Chiesa, per rispettare i criteri sulla distanza di sicurezza, ha a 

disposizione 100 posti a sedere. Solo per la messa all’aperto saranno 

permessi posti in piedi. 

 

L’ingresso si effettuerà dalla porta centrale stando distanziati mentre si 

aspetta il proprio turno per entrare. 

L’uscita avverrà invece attraverso la porta della stanza dei chierichetti. 

 

Sarà necessario presentarsi con la mascherina e all’ingresso ci si dovrà 

disinfettare le mani con del gel igienizzante. 

 

Saranno presenti alcuni steward all’ingresso che gestiranno l’accesso in 

chiesa accompagnandoci in modo da riempire tutti i posti in ordine. Ci 

aiuteranno anche al momento dell’uscita in modo da muoverci in modo 

ordinato senza accalcarci. 

 

La Comunione si farà restando in piedi al proprio posto e sarà possibile 

riceverla solo sulle mani. 

 

Le offerte non saranno più ritirate durante il momento della questua, ma 

sarà presente una cassetta all’uscita. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

ATTENZIONE 

Al raggiungimento del numero massimo di posti e, in ogni caso, all’inizio della 

Celebrazione le porte verranno chiuse e non sarà più possibile poter entrare. 

 

I bambini saranno contati come singole persone e quindi dovranno sedersi nei 

posti indicati, mantenendo le distanze. 

 

La messa in Streaming verrà sospesa da Lunedì 18 Maggio. 

DIVIETI 

È vietato l’utilizzo di libretti e fogli durante la Messa. In caso vengano presi fogli 

sul tavolo all’ingresso (es. Cerva) dovranno poi essere portati a casa e non 

lasciati sulle panche. 

 

È vietato fermarsi in Chiesa per parlare al termine della Celebrazione. 

 

È vietato fermarsi nel piazzale formando assembramenti di persone, si potrà 

fare solo mantenendo la distanza di sicurezza. 



    

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

Domenica  

VI di Pasqua 17 
10.00    Sirri Sante e Primo 

              Carpineti Gigliola 
              Regina  Fidelis 

Lunedì  18 
18.30    Barocci Giuseppe - Herola Ulrike   

             Zanotti Gabriele     

Martedì  19 18.30     PRO POPULO 

Mercoledì  

S. Bernardino da Siena 
20 

18.30     Carlo Pillepich 
              Tafani Balilla 

              Coniugi: Malatesta – Giorgetti 

              Coniugi: Rossi- Malatesta 

Giovedì 21 18.30     Manduchi Gino 

Venerdì  

S. Rita da Cascia  
22 18.30     Zaccherini Antonio e Patrizia 

Sabato 23 18,30     Papi Quinto e Agostina 

Domenica  

Ascensione del Signore 
24 

09.00      PRO POPULO 

 

10.00     Barocci Armando  
               Def: Gozzoli - Monica e Fabio 

 
18.30     Magnani Piera 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



  



  



  

Presso Famila (Ex A&O) Madonna dello 

Schioppo, Coop di Via Cervese e Conad 

(Ex Simply) a Villachiaviche  



 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 MAGGIO 22 MAGGIO 
    

SAN CELESTINO V  
 

SANTA RITA DA CASCIA 

Il natale di san Pietro di 
Morène Confessore, il quale, 
da Anacoreta fu eletto 
Sommo Pontefice, e si 
chiamò Celestino quinto. Ma 
poi rinunciò al Papato, e 
conducendo vita religiosa 
nella solitudine, illustre per 
virtù e per miracoli, passò al 
Signore. 

A Càscia, in Umbria, santa 
Rita Vedova, Monaca 
dell'Ordine degli Eremiti di 
sant'Agostino, la quale, dopo 
le nozze del secolo, amò 
unicamente l'eterno sposo 
Cristo. È la Sante Patrono dei 
casi disperati e 
apparentemente impossibili 

Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e 

rispetto, con una retta coscienza, perché, nel 

momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che 

malignano sulla vostra buona condotta in 

Cristo. 

Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 

soffrire operando il bene che facendo il 
male, perché anche Cristo è morto una volta 

per sempre per i peccati, giusto per gli 

ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a 
morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 

Parola di Dio 

VI Domenica del Tempo di Pasqua 
 

1° Lettura: At 8,5-8.14-17 
2° Lettura: 1Pt 3,15-18 
Vangelo: Gv 14,15-21 

In un mondo allergico alle beatitudini de Cristo, Pietro raccomanda la fierezza e la gioia della fede; vuole che si sia 

pronti a motivare la propria religione cattolica. Ma aggiunge opportunamente: Fatelo con dolcezza e rispetto. Occorre 

pregare per i fratelli, istruire i fratelli, perdonare i fratelli, ma rimanere di granito di fronte allo sgretolamento delle 

dottrine umane. L’amore ci deve fare anime adoranti la Parola, e anime pietose e compassionevoli verso gli sviati, gli 

smarriti, i lontani dalla Parola. 

È meglio, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male. La migliore delle testimonianze per la nostra 

fede è sempre la condotta di vita e il volto del credente: una vita onesta, un volto luminoso di gioia. Che importa se si 

è incompresi o condannati? Quando Cristo sembrò sconfitto in croce, fu proprio allora che salvò tutto. L’esser buoni 

rifà l’anima simile a quella del bimbo: fiduciosa, ilare, leggera, in pace. 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

 

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei 
vostri cuori, pronti sempre a rispondere a 

chiunque vi domandi ragione della speranza 

che è in voi. 


